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COMUNE DI ALCAMO 

Provincia di Trapani 
QUARTA COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE DI STUDIO E CONSULTAZIONE 

        ATTIVITÀ PRODUTTIVE – AMBIENTE – SICUREZZA – MOBILITÀ URBANA – POLITICHE 
        AGRICOLE  –  POLITICHE ENERGETICHE 

 
Verbale N°  50  del  16/04/2015 

Ordine del Giorno: 
 
 

1.Comunicazione del Presidente;  
 

 
2.Lettura del verbale della seduta 
precedente; 
 
 
3.Studio e redazione del Regolamento 
per il decoro estetico ambientale, 
l’arredo urbano, la sicurezza; 

 
 

4.Varie ed eventuali.  
 

 
 
Da inviare a: 
 
 
 

� Sindaco 
 
 

� Presidente del Consiglio 
 
 

� Segretario Generale 
 
 

� Assessore 
 
 
 
 __________________ 
 
 

Note 

 
                                                             Presente       Assente       Entrata       Uscita       Entrata        Uscita  
Presidente Pipitone Antonio SI  15,30 17,00   

V. Presidente Castrogiovanni Leonardo SI  15,30 17,00   

Componente Campisi Giuseppe SI  16,05 17,00   

Componente Coppola Gaspare SI  15,40 17,00   

Componente Fundarò Antonio  SI     

Componente Lombardo  Vito                                            
 

SI  15,30 16,45   

Componente Sciacca Francesco SI  15,30 16,35   

 

L’anno Duemilaquindici (2015), il giorno 16 del mese di Aprile, alle ore 15,30, presso la propria sala 

delle adunanze, ubicata nei locali di Via Pia Opera Pastore N° 63/A, si riunisce la Quarta 

Commissione Consiliare. 
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Alla predetta ora sono presenti il Presidente Pipitone e i Componenti Castrogiovanni Leonardo, 

Lombardo Vito e Sciacca Francesco. 

Il Presidente, coadiuvato dal Segretario Lipari Giuseppe, accertata la sussistenza del numero legale, 

dichiara aperta la seduta. 

Il Presidente Pipitone dà lettura del primo punto all’O.d.G.: ”Comunicazioni del Presidente”. 

Il Presidente Pipitone fa presente che non ci sono comunicazioni da fare. 

Alle ore 15,40 entra il Consigliere Coppola Gaspare. 

Il Presidente Pipitone dà lettura del secondo punto all’O.d.G.: ”Lettura del verbale della seduta 
precedente”. 

Il Presidente Pipitone dà lettura del verbale della precedente seduta. Si pone a votazione. Viene 

approvato, per alzata di mano, con voto unanime da parte dei Componenti presenti. 
 

Alle ore 16,05 entra il Consigliere Campisi Giuseppe. 

 

Il Presidente Pipitone dà lettura del terzo punto all’O.d.G.: ”Studio e redazione del Regolamento 
per il decoro estetico ambientale, l’arredo urbano, la sicurezza”. 

Il Presidente Pipitone dopo avere dato  lettura degli articoli realizzati nella precedente seduta, invita i 

Consiglieri a formulare proposte relativamente ai successivi articoli che qui di seguito vengono 

redatti. 
 
ARTICOLO 6. PULIZIA DELLE AREE OCCUPATE DA ESERCIZI PUBBLICI.  

 

1. Le aree pubbliche o di uso pubblico occupate da posteggi di pertinenza di pubblici esercizi, quali 

negozi, chioschi, bar, alberghi, trattorie, ristoranti e simili, e le aree date in concessione ad uso 

parcheggio, devono essere tenute costantemente pulite dai rispettivi gestori, indipendentemente dalle 

modalità con cui viene effettuato lo spazzamento della rispettiva via o piazza da parte dell'apposito 

servizio.  

 

2. I rifiuti raccolti dai gestori di cui sopra, provvisoriamente stoccati in contenitori posizionati in luogo 

idoneo, devono essere conferiti con le stesse modalità previste per i rifiuti solidi urbani.  

 

3. Durante tutta l'attività e dopo l'orario di chiusura l'area di ogni singolo posteggio deve risultare 

perfettamente pulita.  

 
ARTICOLO 7.  PULIZIA DELLE AREE OCCUPATE DA SPETTACOLI VIAGGIANTI.  

Le aree occupate da spettacoli viaggianti devono essere mantenute pulite, a cura degli occupanti, 

durante e dopo l'uso delle stesse.  
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I proprietari, i titolari di diritto reale o personale di godimento e gli amministratori delle aree date in 

concessione rispondono delle mancanze di natura igienico sanitaria eventualmente accertate dal 

personale accreditato per verifiche di pulizia.  

 

ARTICOLO 8. PULIZIA E RACCOLTA RIFIUTI NELLE AREE UTILIZZATE PER 
                        MANIFESTAZIONI PUBBLICHE  

 
1. Le associazioni, i circoli, i partiti o qualsiasi altro gruppo di cittadini che intendano organizzare 

iniziative quali feste, sagre, corse, manifestazioni di tipo culturale, sportivo, ricreativo ecc., su strade, 

piazze ed aree pubbliche o ad uso pubblico sono tenuti a comunicare al Comune, con un preavviso 

minimo di otto giorni, il programma delle iniziative, specificando dettagliatamente le aree che 

vengono utilizzate.  

 
2. A manifestazioni terminate, la pulizia dell'area deve essere curata dai promotori stessi. L'area 

deve risultare libera e pulita, di norma, entro un'ora dal termine della manifestazione.  

 
ARTICOLO 9.  ATTIVITÀ DI VOLANTINAGGIO  

 
Al fine di mantenere la pulizia del suolo pubblico è vietato distribuire volantini per le strade pubbliche 

o aperte al pubblico a mano o tramite veicoli o collocarli sotto i tergicristalli dei veicoli, salva diversa 

previsione di legge. Le sanzioni, per le violazioni delle disposizioni del presente articolo, saranno a 

carico dell'intestatario della pubblicità e per ogni punto della distribuzione.  

 

ARTICOLO 10. ATTIVITÀ DI CARICO E SCARICO DI MERCI E MATERIALI 
 

1. Chi effettua operazioni di carico e scarico di merci e materiali, lasciando sull'area pubblica o di uso 

pubblico rifiuti di qualsiasi genere, deve provvedere, ad operazioni ultimate, alla pulizia dell'area 

medesima.  

 

2. In caso di inosservanza, il destinatario della merce deve provvedere a propria cura e spese alla 

pulizia suddetta.  

 

3. In caso di inadempienza la pulizia viene effettuata direttamente dal Comune, fatta salva la rivalsa 

della spesa nei confronti del destinatario, oltre all'applicazione della sanzione prevista dal presente 

regolamento.  

 
ARTICOLO 11. CAROGNE DI ANIMALI.  

 
1. Le carogne di animali devono essere asportate e smaltite secondo le disposizioni e le modalità 

stabilite dalla ASP competente. Tale disposizione si applica anche per le carogne di animali giacenti 

su suolo pubblico.  



 4 

 
 
 
 
Alle ore 16,35 esce il Consigliere Sciacca Francesco. 

 
 
ARTICOLO 12. CONDUZIONE DI ANIMALI.  
 
Coloro che conducono animali sul suolo pubblico o di uso pubblico devono adottare ogni possibile 

cautela per evitare che sporchino il suolo.  

Essi sono tenuti a munirsi di apposita attrezzatura idonea all'immediata rimozione e asportazione 

delle deiezioni. Sono tenuti, altresì, a raccogliere e chiudere tutte le deiezioni, in sacchetti o idonei 

contenitori e a depositarli nei cestini portarifiuti. Nei luoghi aperti al pubblico, i cani devono essere 

tenuti a guinzaglio e quelli appartenenti a razze riconosciute dalla legge come pericolose devono 

essere muniti di museruola; cavalli, asini e animali da tiro devono essere muniti dei finimenti per la 

guida.  

 

Alle ore 16,45 esce il Consigliere Lombardo Vito. 

 

ARTICOLO 13. CANTIERI EDILI  
 
Chiunque occupa con cantieri di lavoro aree pubbliche o aperte al pubblico è tenuto a mantenere 

l'area e a restituirla, al termine dell'occupazione, perfettamente pulita e sgombra da rifiuti di 

qualsiasi tipo. E' inoltre tenuto a provvedere alla pulizia mediante spazzamento, previo 

innaffiamento, dei tratti stradali e delle aree pubbliche o aperte al pubblico, confinanti con i cantieri, 

quando il transito di veicoli, a qualsiasi titolo acceduti, provochi imbrattamento mediante materiali 

rilasciati dai pneumatici o da altri organi di locomozione (cingoli, ecc).  

Il Presidente Pipitone costatata che la lettura degli strumenti regolamentari necessita di ulteriori 

approfondimenti, stante la delicatezza del Regolamento, invita i Consiglieri Comunali a provvedere 

allo studio comparativo degli stessi per la redazione dei successivi articoli. 

Constatata inoltre la necessità di ulteriori approfondimenti posterga ad ulteriore seduta la 

trattazione degli altri articoli.  

Alle ore  17,00  il  Presidente dichiara sciolta la seduta. 

 

 

            IL SEGRETARIO                                                                      IL PRESIDENTE 
                LIPARI GIUSEPPE                                                                            PIPITONE ANTONIO 
 
 

 
 

                                      
 


